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La Neurologia affascina…ma a volte mette paura….il metodo clinico impegna il nostro 

cervello a studiare sé stesso.

«Si deve trattare la patologia, ma si deve

anche prestare attenzione all’individuo nella

sua globalità e ai suoi bisogni. Questo non è

solo un principio etico, ma anche scientifico.

La fisiologia, la medicina e anche le stesse

neuroscienze hanno bisogno del concetto di

individuo». O.Sacks





Perché imparare il metodo in neurologia?



Perché imparare il metodo in neurologia?
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E poi,è tutto organico????



STROKE UNIT

PDTA SM

PDTA DEMENZE



Letture consigliate



Come pensano i neurologi?

Logica booleriana?

Metodo logico deduttivo?

Metodo induttivo?

Pensieri lenti?

Pensieri veloci?



Dobbiamo rieducare i nostri occhi e le nostre orecchie…….



Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo 

per ogni faccenda sotto il cielo.(Ecclesiaste)



Con un certo grado di ragionevole incertezza…..











Sono sufficienti cinque minuti

In casi particolari 

cercare:

Segni meningei

Segni radicolari

Movimenti 

involontari











GLI OCCHI NON VEDONO CIO’ CHE LA MENTE NON 

CONOSCE















Ora rivediamo insieme tre situazioni 

cliniche un po’ particolari…..

Che potremmo risolvere senza 

scomodarlo……



Solo ansia?



Occhio specchio 

dell’anima…e della 

carotide



Doppia Bell: indago qualcosa oltre il 

volto? 



Ci sono poi altri problemi di 

metodo……

A volte l’essenziale è invisibile agli 

occhi.











Il metodo clinico serve a valutare la congruità





I PDTA DEVONO RIFLETTERE LE BASI EPIDEMIOLOGICHE,LE BUONE NORME VALIDATE MA NON POSSONO PRESCINDERE  

DAL METODO CLINICO
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